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SCENARI

Terrorismo e Covid, parola d'ordine: asservire il

popolo
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Fiori deposti sul luogo della strage a Reading
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Sabato 20 giugno, ore 19 circa: a Reading, Inghilterra, in un parco affollato un uomo

armato di un grosso coltello si lancia prima su un gruppo di persone, poi su un altro,

colpendo alla cieca; infine viene placcato da un poliziotto e arrestato. Bilancio: tre morti

e tre feriti gravi. La notizia è immediatamente una “Breaking News”, tutti pensano

all’attacco di un fondamentalista islamico, ma le autorità subito affermano che non ci

sono elementi per pensare a un atto di terrorismo.

Passano le ore e resta la domanda sul chi e sul perché di questo attacco; intanto,

in mancanza di altri dettagli che indichino il motivo della strage, la notizia sui maggiori

siti di informazione perde di importanza. Quindi trapela l’informazione che l’autore è di

origine libica, ma guai ad arrivare a conclusioni affrettate: non risulta – dicono le fonti di

informazione – che abbia legami con gruppi jihadisti.

Alla domenica, l’eventualità di un atto terroristico non viene più scartata, ma bisogna
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arrivare al lunedì mattina per sapere che l’uomo arrestato per l’attacco, il 25enne Khairi

Saadallah, era già noto ai servizi segreti britannici: era stato infatti sospettato di voler

andare all’estero per terrorismo. Non avendo i servizi trovato traccia di rischi imminenti,

Saadallah era entrato nell’elenco dei 40mila residenti in Gran Bretagna sospettati di

attività estremiste ma attualmente non sotto inchiesta (3mila sono invece quelli

monitorati continuamente).

Nel frattempo però la notizia ha perso d’importanza, e ieri sera il principale articolo sul 

sito web della BBC dedicato a Reading era centrato sulle vittime, «tre veri gentiluomini»,

secondo i frequentatori di un vicino pub riservato agli Lgbt, di cui i tre erano assidui

clienti.

Così, a una notizia che poteva destare giustificato allarme è stata messa la

sordina, diluendola nel tempo. Chi infatti può credere che, avendo arrestato in flagrante

il responsabile, essendo egli già conosciuto dagli esperti dell’anti-terrorismo, non si

sapesse tutto già nelle prime ore? Non per niente, a poche ore dall’arresto le forze

speciali hanno fatto irruzione in un condominio popolare, presunta abitazione di

Saadallah (operazione peraltro restata misteriosa).

Ma ormai è uno schema collaudato in Europa: quando si ha a che fare con probabili

atti di terrorismo, autorità ufficiali e media fanno di tutto per depistare, ritardare le

informazioni o addirittura ometterle. Lo scopo è chiaro: evitare di creare il panico,

evitare di fare il gioco di chi vuole seminare terrore. E nello stesso tempo si sta molto

attenti ad evitare di parlare di islam o islamismo. Non sia mai che si sia tacciati di

islamofobia.

La parola d’ordine è: smorzare, non creare allarme nella popolazione, non suscitare

sentimenti ostili nei confronti di una comunità religiosa.

Invece, per quanto riguarda il Covid-19 la parola d’ordine è esattamente 

l’opposto: creare allarme, tenere la popolazione in un costante stato di paura, suscitare

sentimenti ostili nei confronti di chi obietta al lockdown e di chi vuole riportare la

percezione della pandemia nella sua giusta dimensione. E ancora una volta autorità

istituzionali e media sono alleati: per giorni abbiamo avuto in primo piano le notizie sul

nuovo allarme Coronavirus a Pechino, poi il “disastro” del Brasile (che poi, come 

dimostriamo oggi, tanto disastro non è), e ora i contagi nel mattatoio tedesco.

Numeri limitati, ma comunque letti come se intere popolazioni fossero sterminate dalla

nuova peste. Il tutto per mantenere i cittadini nello stato di paura e indirizzare la rabbia

verso i soliti obiettivi politici, i nemici del Nuovo Ordine Mondiale, che di volta in volta, e

a seconda dei casi, vengono bollati come negazionisti, sovranisti, pseudo-scienziati e
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così via.

Ce n’è abbastanza per sospettare che panico e calma siano attentamente 

pilotati dai governi e dai media, e che il popolo sia alla mercé del Potere. Per molti

sicuramente, soprattutto nei media, funziona la logica del conformismo, ma è chiaro

ormai che c’è una precisa volontà di imporre a livello globale un sentimento piuttosto

che un altro, che va molto al di là della normale influenza esercitata dai mezzi di

informazione. Obiettivi politici, economici, ideologici si intrecciano e costituiscono una

pressione fortissima sulla gente comune. In nome dell’emergenza tutto ci potrà essere

chiesto, e il lockdown ne è stato un grande esempio, forse una prova generale.

Per resistere c’è bisogno anzitutto di un grande amore alla Verità, uno sguardo

aperto alla realtà che può permanere solo attraverso l’uso della ragione alimentato dalla

fede. La battaglia è contro il Potere di questo mondo, ed è impossibile resistere fino in

fondo se non si è attaccati a Chi questo Potere ha già sconfitto. Ma questa appartenenza

a Cristo, per poter essere vissuta ha bisogno di una comunione visibile, che comincia

dalla famiglia e si allarga ad amicizie che solo nella fede hanno la loro ragion d’essere.

Per questo la famiglia è tanto combattuta dal Potere e per questo è devastante la logica

del “distanziamento sociale” che impone anche visivamente di essere isolati (al punto

che perfino nella stragrande maggioranza delle chiese le famiglie sono costrette a

sedersi separatamente per partecipare alla Messa).

Occorre prendere coscienza di questa posta che è in gioco per fare fronte a ciò che

verrà.


